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Fichez-nous la paix!!.... 

Ras, non serba, c special mente 
quando le parole sono l'effervescenza 
il'un deposito velenoso quale è quello 
che fermenta in meni ilinl isteriche di 
nomini dall'anima di piombo c perciò 
incapace di montare alla superficie 
della vita che ha per confini l'infinito, 
per scopo l'unianitii. 

Re», non serba, quando ci si prò 
spetta In grandiosità di certi alti ma¬ 
gnifici per i quali in questo momento, 
primo e sacro sia per ogni italiano lo 
olocausto della propria anima pen¬ 
sante ed agente verso un solo scopo 
unico e solo: La gloria della Quarta 
Italia; 

Fatti e non parole, e i fatti abbino 
quella esalta misura c non straripino 
dall'ambito sereno delle circostanze di 
tempo, di luogo e di persone che de¬ 
terminano il fato Organico delle vincen¬ 
do umane. 

Volere forzare questo fato organico 
è inano sforzo elio denuncia all’iraoalla 
pietà del prossimo un pericolosa pre¬ 
suntuoso o un povero pazzo; enucleare 
parole, parole, niente altroché parole, 
è quella tendenza infrenabile di par¬ 
lare che hanno certi alienati u coloro 
che pur non essendo dementi mancano 
del buon freno della ragione, clic un 
felice neologismo chiama logorrea, che 
i culti chiamarono logomachia e di 
cui, per sovrabbondanza di vanità e am¬ 
bizione, ne ha fitto impresa di vanto 
per infastidire il prossimo cristiano, un 
gruppetto di frenastenici letterati ne 
sci o nescienti i qual', invece di utiliz¬ 
zare la loro intelliggeiizu, il loro spirito, 
e la loro pletorica filantropia a opera 
proficua, la sfierperano in odiose dia¬ 
tribe,in tui'piloqucnti sermoni —e, quel 
che è peggio, invece di addestrarsi a 
questa giostra a beneficio del loro pae 
se, hanno preso di mira Cotrone nel 
suo Collegio, nelle sue classi sociali. 
Amale lauto Cotrone? Più del vostro 


paese?., oppure è quel riprovevole spi¬ 
rito di campani lisine fatto-di mvidiitzze 
e di gelosie clic determina in costoro 
Podio Slitto forma di amorevolezza? 

F. ciò rammemora le parole che 
Virgilio fa dire a Laoeoonte ( non co¬ 
nosco il latino, e l'Eneide l'ho studiata 
in francese,) .le crains leu grecg infime 

quanti il font de» offran.de » . che 

non avessero in proposito di seguire 
l'esempio di Smon, colesti Argivi di 
conio modernissimo, per introdurre 
nelle mura di Cotrone il Cavai lo di Troia? 
di cui gli eroi dovrebbero essere essi 
stessi?.... oh! disilludetevi, disilludetevi 
allegri burloni che, per quanto ne per¬ 
diate di flato e no diciate castronerie, 
eoa» ne. ienes pas cattare te luup 
par le» areitlex. Voi siete dei lic&ntropi 
d'occasione clic invano vi appiattate 
agli svolti delie strade urlanti nella not¬ 
te per spauracchio delle donne, dei 
bambjoi e dei.... f 

Che. sperate?... di scalare Monteci¬ 
torio gettando ponte a Cotrone'?. oh! 
se sapeste, oh! se sapeste clic baluar 
do granitico vi ò fra voi e Montecitorio 

passando pel Collegio di Cotrone!. 

che erodete veramente che Cotrone, sol 
perchè non ha avuto la ridicola alba¬ 
gia di paragonarsi a Roma, offrendo 
agli Onorevoli Sala.idra e Sonnino la 
cittadinanza cotronese, sia inferiore a 
quel piccolo Connine che ha credulo 
di goffamente in truccarsi e livellarsi, 
pigmea, alla gigantesca Dea del Mondo 
agguagliandosene il pensiero? Sol per 
rispetto a Roma era assennatamente 
ossequioso ammirarla magnifica e sola 
nel grandioso dono offerto. 

Volerla imitare è stupido orgoglio 
o idiozia di piccoli paeselli e gli uo¬ 
mini di senno hanno fatto ottima cosa 
per avere mostrato allo sconsigliato 
Consiglio comunale di quel paesello clic 
non si ha il diritto di spargere il ridi¬ 
colo sulla cittadinanza d'un paese solo 
perchè ad un Sindao e ad mi Consi¬ 
glio Comunale salta il ticchio di eie 
varsi alla mentalità del Sindaco e del 
Consiglio Comunale di Roma: 

Roma è Roma,e niuno può, nè de¬ 
ve imitarlo nei Suoi magni concepimen¬ 
ti; e un Suo dono è un Sole, e l'elet¬ 
to, al quale è offerto, ne è gelosamente 
fiero per non pensare a poterne avere 
due da assimilare. Questo sa il Colle¬ 
gio di Cotrone, questo Collegio fatto se¬ 
gno ai pettegolezzi di alenili idrofobi 


«he farebbero assai meglio d'ingrassa¬ 
re i maiali dei loro paesi piuttosto che 
affliggerci con la loro logomacchia 
inopportuna. 

In tempi normali sollazzerebbe¬ 
ro, e si potrebbe lasciarli sfrigolare 
nel proprio spirito, ma in questi mo¬ 
menti supremi dovrebbero pensare a 
più importanti cose; fare meno parole 
e più falli e di fatti, farne quanto è e- 
spresso da quella fot-mola chimica 
Q.S. qmnUi.ni sali», per farlo spesso e 
bene, altrimenti sono fatti, cornici, tea¬ 
trali che durano quanto dura una 
commedia in paleoscenico più o meno 
noiosa quanto è più o meno lunga. 

Senza asti, dunque, senza rancori, 
è un vecchio cotronese che scrive, e 
con questo titolo, è doveroso per 
lui non lasciare sctirazzare nelle cose 
del suo paese, intrusi die turba 
no la serenità della cittadinanza e 
la riconosciuta assennatezza dei mag¬ 
giorenti di Cotrone i quali non hanno 
bisogno nè di censori nè di consiglieri 
forestieri. Questi, si sbizzarriscano pu¬ 
re nel loro paese come e quanto vo¬ 
gliono, opportunisticamente prò o con¬ 
tro la comunanza di vita tra uomini, 
maiali e viceversa, nessun Cotronese 
penserò mai a andare a giudicare quel 
che fanno e dicono, perciò: 

Fiche» nous la pai,/:, Messieurs!.... 

Enrico Palombo 


Lettera aperta 

N/ir/labite Oloniiilt- d'finita 
iloma 

TI Vostro corrispondente di Cotrone, Pro¬ 
fessore Cozza, pel quale non verrà mai meno 
la nostra stima, e il nostro più che fraterno 
affetto a malgrado della sua pervicacia quando 
si cristallizza in una sua idea, non ha voluto 
trasmettere a cotesta Direzione l’articolo che 
avevamo fatto in risposta u quel tendenzioso 
cpiauto furbesco sproloquio intitolato (ìli * Ar¬ 
pagoni Calabresi „ il quale, so invece di es¬ 
sere rivolto a lodevole quauto brigantesco be¬ 
neficio altrui, fosse rivolto a proprio beneficio, 
avrebbe gli estremi tipici dello chantaye. 

T! poiché ei teniamo che i lettori del Gior¬ 
nale d'Italia abbino dei signori di Cotrone una 
esatta opinione, con la percezione esatta della 
intenzionalità e dello scopo che infervora alcuni 
Padre Zappata che «'intrudono in cosa mitra 
per lo spirito di millanteria e di giustificabile 
rappresaglia, cosi, ci perdoni il Professore Cozza 
se, a suo malgrado, facciamo quest'atto d'indi- 






sciplinatezza eiunialistiea. comunicando diret¬ 
tamente,'Vii Giornale d'Italia, questa nostra ri¬ 
sposta ni Molicriauo elio annuo fare i prodighi 
con U denaro altrui a ranno mandare gli nitri 
dove, pan hanno il coraggio di andare loro. 

Precisiamo: L'articolo “ (ili Arpagoni . 
è furbesco. in quuntoeehè vuole raggiun¬ 
gerò con mezzi pubhlieintìeuinonte fraudolenti 
uno scopo, indiaentihilmcutc umanitario, ■ bri 
gtiHlmeo. perché impiega ijuolln forma di 
ricatto ohe impiegavano gli eroici briganti della 
Sila iplaudo volevano estorcere denaro per gli 
afflitti e per i poveri: Gesufatto Tellurico ne 
era la nobile sintesi, senza non essere por questo 
mi 1 brigante -> briganceselie lesile filantropiche 
intenzionalità; l'atto compiuto a mezzo della 
stampa ér-/#««/«//«•perchénon polendo persua¬ 
dere gli Arpagoni a far loro versare denaro, 
per una nobile impresa e. per causa giusta, vo¬ 
gliono estorcerglielo attraverso lo spillando della 
denigrazioue, nobilissimo eccesso di line che 
giustifica gii ignobili mozzi agli occhi della 
loro coscienza e del buon pubblico, perù.... vi è 
un piccolo dettaglio da mettere a posto; gli 
Arpagoni, senza bisogno dì filippiche male im¬ 
bastite, in buona o in inala fede, limino all'erto 
sangue e denaro alla Patrio lasciando sempre 
aperto il loro cuore e la loro cassaforte per i 
bisogni di domani, e nou sappiamo, per quanto 
ci costì, se i Molieriuui possouo vantarsi di af¬ 
fermarti lo stesso. Il qui lascio la parola scritta 
all'urticolo elio il Professore Cozza non ha cre¬ 
duto di trasmettere al (riamale d'Italia: 

Per edificazione dei disinteressali uiolié- 
riani Zappata e per sbugiardare rpiell'itiforma- 
tore o quegl'informatori che per congenita prò 
tenia iracheni dans l’assiMe oh i/s imingenl, 
risappiasi che: 

( Vedati giornale Verità M. precedente. 

Delle L. OZ.i/.so ricavate da unii pi-iuni 
sottoscrizione, ben scimi In cine/neeetilo 
furono versate da quei cosi detti Arpagoni o 
cioè, dal Marchese Adelfo Berlingieri I.. ilòti; 
dal Marone Andrea lìerlingieri I- 1000,00; 
dal Bar. Giulio Borliugieri L. 500,00; dal Ba¬ 
rone Enrico Bcrlingiori L. 1 OOO.ut». della Ba¬ 
ronessa Eleonora Borliugieri L. 300,1X1; dello 
Onorevole Berlingieri Annibale, residente in 
Napoli furono inviate L. 500,1X1; dal Barone 
Anselmo Berlingieri L. 1000,txi; dal Barone 
Barraeco Enrico L. 500,00; dall'onorevole Se¬ 
natore Barraeco I,. 500,IH); «InU'iinprevole Al¬ 
fonso Lucifero L. 500,00: del Barone Giunti 
L. 21X1,00; dal Barone finlluccio I.. 550,00; 
dal - Marchesi' Armando Lucifero lire cento 
mensile e dui figlio Arduino lire venticinque 
mensili pur tatto il tempo che durerà la guerra. 
Totale I,. seimila cinquecento date dai soli prov¬ 
videnziali ■ arpagoni „ di cui è da augurar 
sene di simili in ogni città d'Ttaliu. 

Nou contundo che il Barone Enrico Bar- 
racco ha dato L. 3000 al Comitato Provinciale 
di Catanzaro, L. 200 pel Nuovo Asilo infan¬ 
tile ili Ca]m Pizzuto e che come Ini i Baroni 
Berlingieri, Galluccio e tutti i signori di Co¬ 
ttone continuano a stipendiare il loro personale 
di servizio richiamato sotto le armi e sovven¬ 
gono le loro famiglio. E ricordo qui elle per i 
terremoti di Calabria del 1905 Cottone versò 
circa Lire 50,000, in quello del 1908 L. 5(XKJ, 
in quest'ultimo terremoto di Avezzauo L. SOOO 
di cui i */> 'li ciascun Pitale furono versati 
dagli Arpagoni. 

Questo come contributo finanziario; come 
contributo di persone, ben tredici loro parenti 
sono sotto le armi e di cui la maggior parte 
è sul fronte di battaglia, e sono: Colonnello 


Adolfo Berlingieri; Colonnello Umberto Mo¬ 
relli; Maggiore Attilio Morelli, segnalato da 
encomio solenne sui fronte -li I.attaglia per lo ^ 
ardimento « la valentia eoli cui potette fare 
mettere m batteria su un monte alto 2000 ni. 

Incendo trasportavo trascinati braccia i can¬ 
noni; Capitano Sesto Morelli; Tenente Quid 
tino Morelli; Tenente Bernardo Albano; Te¬ 
noni*! Giuseppe Montili: -' recato Stano Zurlo; 
sergente Rodolfo Zurlo; sergente Krtiucosco Lu- 
cileni; soldato Ferruccio Berlingieri; snidalo 
Arturo Berlingieri, sottotenente Andrea Scalco, 
soldato (ineinun .Sculeo. 

Clic cosa l|a|iun dato di pili e ili meglio 

i non ‘ arpagoni , tacitamente laudati? 

A titolo ili cronaca diremo che l'organiz¬ 
zazione Civile di Outroné, grazie al largo con* 
tributo della classe ricco oltre mi avere potuto 
stanziare In somma di lire seicento cinquanta ni 
mese per circa un'anno alle famiglie bisognose 
del |mese, lui potuto snelle darò un maggiore 
incremento u quella nobile paterna istituzione 
dovuta unicamente al Barone Giulio Berliu- 
giori, che è l'Asilo (l'Infanzia, dove beu altri 
cinquanta figli di richiamati nono ospitati el 
a cui è distribuita una colazione calda abbon¬ 
dantissima la mattimi e una merenda nel po- 
merigio. Già trecento lire sono state rimesse 
alla Sezione della Croce Rossa di Bari e non 
è fnori posto ricordare che pel primo prestito 
nazionale del miliardo, (.'ornine solo concorse 
per mi mi/inni', altrettanto quanto uè dette tutta 
la Provincia di Catanzaro: che [a-1 secondo 
prestito ha uià concorso per altro mezzo mi¬ 
lione e, uè i ricchi borghesi, nò i panciuti nau- 
rai hanno contribuito, ma i soli ■* arpiayoni , 
questi deplorati del Vostro giornale e ohe sono 
misconosciuti benefattori che rifuggono dal 
menar vanto o scalpore dei loro benefìzi. Ca¬ 
tanzaro stesso non avrà dimenticato che dm- 
anni or sono il Barone Anselmo Berlingieri 
l'u Annibale elargì diecimila lire per II suo 
■Sanatorio dei Tubercolosi, e a Coirono sono 

tante famiglie bisognose che stillo a Completo 
carico dei nostri provvidenziali • arpagoni . 
c pochi *uuuo ohe mia Nobile Ilama della no¬ 
stra aristocrazia paga, -la anni circa mille lire 
al mesa di sovvenzione ai poveri e pensioni a 
suoi vecchi servitori. Nò s'arrosta nella sola 
Coirono Ja loro pn.ivvidonzialità: Oiut-o, Isola 
Capo Rizzato, Mosoruon, ed altri paesi ilei Cir¬ 
condario, non smio da essi dimenticati iu que¬ 
sto momento critico della Nazione, c questi 
paesi hanno più diritto di Catanzaro alla be¬ 
neficenza dei nostri ricchi. Nou era il caso 
dunque che il vostro corrispondente si facesse 
il portavoce del Comitato Provinciale di Ca¬ 
tanzaro urtato dal rifiuto di coutrihnto fattogli 
dai ricchi di Cottone. 

Ed eccoci al leitmotiv, alla giustifica, alla 
causa motrice «ho dette il fosforo al nobile 
eh a ala je pubblicistico che pecca da un solo 
lato che cioè: uou , r«-i-o flit- i ricebi ili 
( et!rotte niente rintinti stipinomeli 
tenorili agli appelli del la Patria e ai bisogni del 
loro paese e del circondario in questa dolorosa 
contingenza che tutti affrontiamo superbamente 
ed incondizionatamente in olocausto alla Gloria 
dcllTtaiia nostra e elle, i nostri Nobili, e no¬ 
bili davvero autèntici per casta e Ji cuore, 
avendo preventivamente sopperito ai bisogni 
degli afflitti per dieci mesi, non hanno detto 
di non volere furo altrettanto qualora fatalità 
di eventi o necessità di fatti debbano fare per¬ 
manere lo auto di guerra. J.n Cottone pevera, 
li-m ha bisogno d'altro p -r ora, grazie alla so 


lei-zia e abnegazione del Comitato per l'orga¬ 
nizzazione civile e alle nispicne elargizioni degli 
* Arjuigoni .. 

Possono dire d'avere fatto altrettanto i Mo 
liùriaui ili cui leali-Baptist,. Poipii-liii .lei XVI 
secolo eoii-.-odorcblie loro il diritto di primoge¬ 
nitura da Arpugon 

Questi sono fatti. Spettabile Giornale ili 
India, sono fatti e orni parole scritte cn.no quel 
le ilei Vostro Corrispondi-nte, non so eoli quan¬ 
to incauto proponimento iu quest'ora solenne in 
eni non è lecito fomentare diseordio di classi, 

ed è («ilio facile st-aldure il m audaci 

insinuazioni - luueiurlo inconsideratamente al- 

l'assalto delle casse forti quando lo si ubbriaca 

con false informazioni. 

Voglia gradire, Ill.nia Bireziorn- del “ Gior¬ 
nale il' Balia . r.iflermaziniii- dei migliori seu 
timenn ilei inori «efciflartun. 

w Jori) dnvÀCifM*'mn 



Primi olocausti di Cotrone 


/saldati Carnè B'rnneexro e fio! 
ilonl B‘nsr/11 ale nostro paese, sane 
morti in guerra contro I' austriaci, malfattoro, 
perla maggior gloria della granile Patrio i in¬ 
dice sublime ilei diritti dei suoi figli. 

Sono stati feriti e giapeionn amorevolmente 
curati uri diversi ospedali: i tergente t orelli 
Antonto e Ir oc ini, Buffitele di Emilio, i 
Sottfati: .t;ilillani Consto, tdnlilel S»io 
ululo. 'Trimpca (armine. Voce 
rtemiffiu. lierameuti superbi ed orgogliosi 
dd cangile versato: cosi Cotrone ha saputo of¬ 
ferir,- aU'uduratisaitnn Madre Pania, col sangue 
vivo ilei feriti, il sangue purissimo e l'anima 
parificata ilei primi morti !... 

Bill gloria imperitura a Q nati, nel cui san¬ 
gue smungerà la (lentia della Sturili immorta¬ 
lando gli Eserciti d'india « fc auu 
vanto ed onore a yuegliuii che, dulie ferite u- 
perto, aspireranno Tineenso dei inartirio aaero, 
altolevandoli innanzi ni propri.) paese, innanzi 
ai loro cari dio.li «pettino palpitanti dei p,d- 
piti di cui il grande immuti*» cuore della Patria 
trepida per tutti i suoi figli dell'Esercito ,lel- 
l’A rinata. 

Milla adamante corazza --In- cingi- il sacro 
|iettù d Italia brilla la croci- sabauda, segnacolo 
di ViiÉoria, sintesi di Gloriò di cui Vittorio 
Emanuele 111 ne effigia la divinità!... 

Calrone-tl. 

Al grido di W. l’Italia, \V. il Re! prostrili, 
moci Compunti e riverenti a pie' del primo Mau- 
solco tumulare che la gloria della morto erige 
solla nostra torre o sul quale sono incise c-1 
eternati nel bronzo i nomi dei primi Auguri 
di Vittoria Redentrice. 

NOBILE INIZIATIVA 

li Presidente dell'Associazione 
Industriale e Commerciale di Co¬ 
trone cav. D. Morace c'invita a pub 
blicare il seguente manifesto: 

t ommerclitnll. 

Lu Camera di Commercio di Catanzaro, 
con nobilissimo slancio, ha rivolto un caldo «p- 
pello a tutti i commercianti catanzaresi |ier con¬ 
correre ii-l accrescere i fondi del ('imitato di 
Assistei!*n Civile, invitandoli a pagare costati 
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tementi!, in rapporto olle singole risorse econo¬ 
miche, un contributo utensile fin» u tutto Di¬ 
cembre. 

Cottone, non seconda a nessuna, vuole se- 
gitile l'esempio della consorella vicina, in mi¬ 
sura tanto più degna iti quanto la somma rac¬ 
colta ila! comitato locale ili Assistenza Civile 
pur essendo adeguata ai bisogni impellenti per 
un periodo di circa dieci mesi, itoti completa, 
ancora lo scopo massimo preffissosi dal (rovento, 

Por questo, l'Aseooiazione Ira Coinmorciau- 
li e Industrianti prende l'iniziativa di venire 
in aiuto ibi Comitato nel l'opra illuminata, e- 
aperto, attiva eri instancabile che ila tempo 
svolge a botielìeio ili quelle famiglie cui la santa 
guerra fa sentire i disagi della vita quotidiana. 

In mille modi si puh giovare alla causa 
nazionale e non solamente fecondo baluardo del 
proprio corpo ai confini naturali della patria. 
Cittadini di tinti i paesi, con la mente rivolta 
alle memorie sacre del passato c eoi pensiero 
ai fasti dell’avvenire, si sono contesi 1‘ onore 
della priorità nelle patriottiche iniziative, sa|«m- 
dn per piova eia; tma buona e sana organiz¬ 
zazione interna prelude a gratuli vittori» esterne. 
I.C affretta anzi, perché lilvora il governo dallo 
pastoie di una insana imprevigenza consenten¬ 
dogli ili concentrare tutta l'attenzione allo svol¬ 
gimento del programma ili guerra, d'integrare 
il pensiero dei supremi comandanti dell'esercito 
nostro. 

Non senza olocausti si maturano i destini 
della nazione, epperò l'Associazione Comtner- 
ciale-Industriale vi invita a favorite nei suoi 
locali, domenica I" agosto alle ore 20 per pren¬ 
dere in esame un progetto elle meglio ris|K)u- 
derchhe ai fini della beneficenza. 

Jt. Mokaou 

Da parto nostra ci aa&ocijtnio alla nobile 
iniziativa sicuri di farci interpetri di tutu la 
cittadiumiza che vorrà accorrere numerosa quale 
affermazione solenue del sentimento di patriot¬ 
tismo non meno intenso nel Cotronesc di quello 
che magnifica, tutta la forte e gentili; razza ca¬ 
labrese. 

Il Cavalicr Mimico Ita pure inviato il 
seguente telegramma al 

/•i-esiilrnle Coiiimt- l'amine reio 
f n/«ii;ni - » 

“ Sebbene rimilo gito inizialo dia ultimi ri- 

- saltali i to non ostante acquisti succedami eer- 
* tigbmi con notevole quotidiano aumento predi 
L stessi (stop). Di questo pimi magazzini sa- 

- ranno presto nuotati rimanendo Provincia sprov- 
s cista demento prima necessità (stop) Prego 

- Vossignoria informarne Prefetto perchè d’ar- 

- cordo venga tutto rapportato Ministri Inter. 
» e Agr. Imi. e Gnu. provvedendo sollecita or- 

- datazione provvedimenti ,. 

Quella Presidenza rispose con la seguente 
lettera: 

Catuusarn. li -V. T.ugtie 1015. 

Jllus. Sig. Cor. Domenico Morave 

Coirono 

Sabato non mancai di comunicare al sig- 
Prcfeito il telegramma della S. V., a d'accordo 
si stabili di darne couiuuicnziono integralo al- 
l’onore vele Ministro di A. I. e C-, comunica¬ 
zione che mi sono affrettato a fare in pari data. 

Con distinti saluti. 

Il rmidnlt 

£uneóì 2 agosto comincetà nella 
aula scolastica prospiciente alla Villa 
gallacelo il corso ói preparazione agli 
esami ói riparazione per le tre classi 
tecniche. 


CRONACA COTRONESK 


IL PANE 

Quest’impasto di erette e itero /'inno 
che si dà alla cittadinanza di Coltone non è 
pane, I- peggio della scicuangu clic divorano 
gli ubitauti del Congo. 

Noi, non possiamo non biasimare citi è 
chiamalo nell' Amministrazione Comunale a 
provvedere all'orribile sconcio, e lo deuuuzia- 
mo alla sua coscienza d' uomo, prima che a 
quella di amministratore. Né sarebbe inop¬ 
portuno di sorvegliare o mnHodurre alcuni 
rivenditori che profittano delle circostanze ca¬ 
lamitosi' per lare concorrenza al pessimo pane 
municipale e abusare ilei quasi monopolio per 
limitare la vendita ai loro preferiti, preferenza 
poco invidiabile dato il cattivo odore e l’ncidolo 
sapore deH'impasto panizzafo. 

Ad aggravare intanto Ja posizione econo¬ 
mico agricola, una parto degli agricoltori-pro¬ 
duttori, con quella voracità che tanto li distin¬ 
gue tra i felini, Ita venduto il grano a un prezzo 
euormc: crollino lire eil tomolo, una 
altra parte di cotest’altra specie ili |.eKcecani 
l'ammassa, il grimo, e lo nasconde proponendosi 
ili non vendere u meno di rio tigli nllru 
lire ni tomolo, e vi è su piazza una ban¬ 
da (l'incettatori, vampiri del commercio che, 
sfruttando la famelica libidinosa ingordigia dei 
sudetti sciacalli,[acquistano a man salva. 

Il povero buon pubblico sopporta, soffre e 
rassegnatamente aspetta che vengano tempi mi¬ 
gliori: Sia laudato nel sito spirito di sacrificio, 
perseveri per amor di Patria!.. 

Si rimpiange Tngarricu ? - Non lui, ma la 
sua .violento energia. 

Benvenuto 

al Uav. Dottor "Rivolli nominato Sottoprefetto 
del nostro Circondario, tigli è già nostra an¬ 
tica conoscati za per essersi fatto stimare ed 
ammirare or sou circa 12 anni fa quale Se¬ 
gretario della nostra Sottoprefetuira. Miglior 
fama si l'eoo lungo la sua carriera e ci torna 
preceduto do note di maggiore ammirazione 
e stima dulia Sottoprefettura di Ariano di Puglia. 

Cotrouo l’accoglierà tome si merita il de¬ 
gno successore del Cavaliere Zinne, al quale, 
cogliamo l’occasione, par inviargli ancora un 
deferente c cordiale salato. 

Onomastici 

Pel Sant’Alfonso di questo 2 agosto va¬ 
llano i nostri omaggi augurali di rispettoso af¬ 
fetto aliti Marehesina Alfonsina Lucifero c all'o¬ 
norevole Alfonso Lucifero. 

Auguri affettuosi e aiueeri all’avvocato 
Alfonso Arcuri, Alfonso Mauri, Alfonso luz - 
zoliui; auguri doverosi al Barone Alfonso Bar- 
racco, al Dottore Alfonso Cavaliere, e giunga 
gradito all'indimenticabile amico Alfonso T.olly 
il nostro ricordo ucll’angurio più affettuoso. 

l’d S. Domenico 4 agosto, auguri tallii a 
Noli. Domenico Scalco, D. Domenico Candela, al 
Cav. Domenico Moracc, ni Domenico Fantasia 
seniore c junior»; e all'Kgregio D. Domenico 
Novara, Direttore dello Stabilimento Editoriale 
Pirozzi. 

La Musica 

Oramai il morbo eorrossivo che da un 
pezzo s'era annidato nell'organismo vitale del 
nostro Concerto cittadino, non è più prooècu- 
zionc di ricerca pel chirurgo die volesse estir¬ 
parlo. peri ìi troppo tardi: l'organismo è roso 
irreparabilmente, e continuare a inalare il 
Corpo musicale sperperando duovatocinquanta- 
lire alla settimana è una detrazione criminosa 


che si fa al paese, e doverosissimo sarebbe di 
devolverle a opera pòli proficua, versarla al 
Comitato di soccorso |>er l'organizzazione civile. 

Il inorisi?,., è di natura eminentemente 
indigena, il microbo è nell'atmosfera cotronesc 
indistruttibile, senza fazione del fuoco o d'una 
diluviale inondazione, è quello clic i batterio¬ 
logi chiaiuauo ignavia congenita cotronesc aggra¬ 
vata da cronica indolenza apatica dei dirigenti: 

il corpo musicale, la Commissione pre¬ 
posta alla sua vitalità sono malauguratamente 
afflitti ila questo iniezione organica creditoria. 

Ai conserti mancano sempre dai dicci ai 
quindici musicanti; della Commissione, Nestore 
è occupato dalla sa [Iti li casi Due del suo lavoro 
e non puh (lermci tersi ili omettere qualebe sai - 
ino per occuparsi della Cavalleria Rusticana, 
i suoi dodici apostoli di casa se ne risentireb¬ 
bero; Pitaseio, tra il Consorzio granario, pa¬ 
nificazione municipale e i suoi affari, non ha 
temilo uè modo di solfeggiare le sedici battute 
dell'Africana: I). Domenico Sculeu è inascoltato 
diiiiissiouinrjo c... moralità ?.. p pi quattru cica- 
tedili e dqji la rantolili, dueccntooinquauta lire 
la Hcttimaun, e l'orgoglio professionale del va¬ 
lente Muestro JuzzcUi in pascolo al demonio II 

iisoreizziumo,esorcizziamo, prima, per scac¬ 
ciare il demonio, dissolviamo il rorpo in marcia 
e, per ora utilizziamo il denaro in beneficenza, 
l’esorcismo, poi... poi?.... o et nono, e bene, c 
duraturo, e proficuo per allietare lo spirito dei 
cittadini musicomani o meno, oppure, niente 
Musica piuttosto che una Musica da niente. 

Per coolro che sono 

e possono essere chiamati alle armi 

Il Ministero della Guerra ci invila a pub¬ 
blicare quinto segue: 

Per dis[K»siziono di regolamento, notificala 
mediante i manifesti di chiamala, i sottufficiali 
e ì militari di truppa elio si presentano allo armi 
sono autorizzali u conservare oggetti di corrodo 
di loro proprietà privata, in luogo di eorrispon- 
deuli oggetti militari, purché siano in condizioni 
da poter prestare Inani servizio, con diritto a rice¬ 
verne un adeguato compenso in danaro. 

Si consiglia ogni buon cittadino di presen¬ 
tarsi allearmi con un paio di calzature di marcia 
(stivaletti allacciati, coli gli infialetto usualmente 
chiamati scarpe alpim-ì munite di chiodatura: no 
ritrarrà il vantaggio di ealz-arn scarpe già bene 
adattate al piede, ed Agevolerà in pari tempo le 
operazioni ui vestizione presso i depositi renden¬ 
dole più speditive. 

Si consiglia Inoltre di presentarsi con un 
farsetto a maglia di lana posante, con una correggia 
da pantaloni e con oggetti di hiamheria in buone 
rondlAonl- 

L'ammontare del compenso in danaro sarà 

rubilo pagato, in misura corrispondente aitostato 
■l'uso dell'oggetto. Per oggetti in ottime condizioni 
sani mio corrisposti i seguenti compensi: 

Per un paio di calzatali- di marcia. L. 16,6(1 
Per un farsetto a maglia di lana . * 5,00 

Per c toscana camìcia di tela ...» 2,00 

Per ciascuna camicia di flanella. . » 6,00 

Per cb/scun paio di mutande di tela. » 2,00 

Per ciascun paio di mutande di luna • 4,00 

Per ciascun paio di calze di cotone . » 0.30 

Ver ciascun paio di catze di tana » 1,60 

Per ciascun fazzoletto. ..... » 0.20 

Per una carreggia da pantaloni . . » 0,80 

Grand Hotel et Restaurant 
» PITAGORA „ 

COTRONE 

iiisiiilliitioni’ e‘lelrlt/ne - lo ufo fi 
intuii-file - Clininheeu ilepulu I fr: 

tiblb u ntili: 

fSineru e! itèjeiinefn ri prl.r /i.ren 
et ri lei eeifle. 

1‘forhoin a//e muli ulte meni 
Cini/ntinle ehnmbre». Union». 
Hetili» ei Iti nmluon - interprete». 

PHANCKSCU Jokno V. Fini.I - f:ONI*r M’ORI - rKOKKIKTABI 
Di rettole: l'ulumts> _ 

Coiht.iv k — Sta ii. Tu*. A. A L. Pibozzi_ 

Gerente resp Raffaeli Puf ambo 








c = j ^italiano §ilipo - Qotrone =■ 

Depositi in S. Giovanni in Fiore (Cosenza e Petilia Policastro 

Grande assortimento in Gioielleria - Oreficeria - Orologeria - Argenteria 

Vendita all’ingrosso e a dettaglio 

Special ila in regali per sponsali, badesiini - prezzi «la non lemere «oncoiTen/.a 
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